
Violino elettrico

L’estate è molto bella e dispersiva.
Da quando, sulla strada, a Buonconvento
non vado a domandare queste cose
si lotta ogni momento, specie quando
risento il suono di un violino elettrico -
mi sembra che noi stiamo conquistando
diversi e nuovi spazi nel Paese.
Davanti al Palasport c’è un baracchino,
andiamo in pizzeria dov’è il Fiorella:
il freddo della pietra sotto i ponti,
tra un bacio e l’altro non dato ho pensato
Non è che ti facevo tenerezza?
Ti dedico pertanto una quartina
Io corro in bicicletta come un matto
A causa della pioggia quest’estate.
Ho cercato a lungo il braccialetto.
mi puoi guardare un attimo se c’è?

Ci vuole qualche cosa che mi desti
da questo sonno ingiusto, stanco.


